
È
caccia alla microspia nei brutti uffici del-
la Procura di Reggio. Gli uomini del Ros
dei carabinieri hanno lavorato per tutto
il pomeriggio di ieri alla ricerca di altre
«cimici»dopoquellaritrovatainunosga-
buzzino posto proprio di fronte l’ufficio
del sostituto Nicola Gratteri, titolare del-
le maggiori inchieste sulle rotte della co-
caina tra Calabria e Colombia. Tutti gli
angoli del sesto piano della procura, che
ospita la direzione distrettuale antima-
fia, sono stati passati al setaccio, e un’at-
tenzione particolare è stata riservata alla
stanza del nuovo procuratore Giuseppe
Pignatone. «Non ci sono novità», dice
un investigatore. Non sono state trovate
altre «cimici». Quella rinvenuta martedì
scorso è a Roma, la stanno analizzando
gli specialisti del Ros, ma un dato appare
giàcerto: si tratterebbe diuno strumento
dicostruzioneartigianale,benfatto edo-
tatodi una tecnologia in grado dicarpire
conversazioninel raggiodialmenoventi
metri. Gli investigatori, però, escludono
nettamente che chi era all’ascolto pote-
va piazzarsi nel corridoio o nell’androne
della procura, ci sono troppe telecamere
che inquadrano24oresu24tutti imovi-
menti. Un occhio elettronico sistemato
all’altezza dell’ufficio del dottor Gratteri
illuminaallaperfezionelaportad’ingres-
so dello sgabuzzino spiato.
Fin qui l’inchiesta. Per il resto sono vele-
ni, quelli che da anni rendono irrespira-
bile ilclimainunadelleprocurepiùdiffi-
cilidelPaese. «InCalabria il climaèavve-
lenato tra le istituzioni e dentro le istitu-
zioni»,è l’amarosfogocheAlbertoCister-
na, magistrato calabrese impegnato nel-
la Direzione nazionale antimafia, affidò
al cronista tempo fa. Ed è vero. Chi ha
messo quella microspia? E chi è entrato
nella stanza del nuovo procuratore? For-
se lo diranno le registrazioni delle teleca-
mere. Sta di fatto che nell’ufficio che da
qualche settimanaospita il dottor Pigna-
tone, lavorava il dottor Franco Pennisi,
sostituto della Dna, impegnato sulle in-
chieste della mafia della Piana di Gioia
Tauro, una delle piu’ potenti dell’area.
Pennisi è l’autore dell’operazioni Porto,
una maxi-inchiesta sugli interessi delle
cosche nell’area portuale di Gioia Tauro.
Sono lì gli affari milionari della ’ndran-
gheta: Porto, autostrada Salerno Reggio,

e soprattutto i miliardi di euro per il Pon-
te sullo Stretto. Ma a rendere ancora più
ammorbata l’aria negliufficidellaProcu-
ra sono le lettere che da mesi un anoni-
mo manda in giro. Il «corvo», così si fir-
ma, scrive lunghe missive, l’italiano è
buono, le notizie sulla vita privata dei
magistratiunpo’meno.Storievereepet-
tegolezzi, ricatti e minacce. «Non volevo

piùscriveredel letamaioubicatonegliuf-
fici giudiziari, ma gli eventi mi hanno
portato nuovamente lì, nel peggior cen-
tro di potere deviato che risulta essere la
rinomata procura della repubblica, la
qualevedealpropriovertice ipeggioride-
linquenti che calpestano il suolo terre-
stre…». Il tonoè questo,maè chiaroche
chi scrive attinge notizie, raccoglie vele-

ni,gelosie, contrapposizioni.E leusa.Per
questo, la riunione convocata ieri dal
procuratore Pignatone (ufficialmente
per discutere sull’organizzazione dell’uf-
ficio) ha preso una piega diversa. È stato
il procuratore Boemi, coordinatore del-
l’antimafia, ad aprire le danze: «Ma lo
avete capito che qui si tenta di delegitti-
mare l’intera procura?». Al centro dei ve-

leni di questi giorni la presunta contrap-
posizione tra Francesco Mollace - ha in
mano inchieste delicatissime sul rappor-
tomafia-politicae sui rapporti tra il sena-
toreDeGregorio,Pdl, il consigliereregio-
nale di An Alberto Sarra e il clan dei Fica-
ra - e il dottor Gratteri. Inballo, dicono le
vocidicorridoio,cisonoi trepostidi«ag-
giunto»che il Csm dovrà assegnare.Una

guerrapresunta, lagiudicano in procura.
«Per mettere fine alle voci - ha ricordato
Boemi - avevodecisoche sia Mollaceche
Gratteri entrassero nella Direzione anti-
mafia. Non mi è stato consentito». Da
chi?Dalvecchioprocuratore facentefun-
zioni.Climaarroventato.Nessuno parla,
nessunovuoleesserevirgolettato,matut-
ti, ormai, hanno capito che «l’attacco è
all’ufficio. Temono la nostra unità, la
possibilità che si ritrovi un minimo di
normalità». Che la procura di Reggio sia
sotto attacco, lo rivelano alcuni soggetti
intercettati, «Alfa» e «Gamma», vengo-
no chiamati, già a settembre scorso. Nel-
le loro conversazioni parlano del procu-
ratore Boemi, uno che «vuol creare un
pool come a Palermo». Conoscono alla
perfezione i meccanismi dell’ufficio e gli
spostamentideimagistrati. Inquellostes-
so mese a Sinopoli si tiene un summit
delle famiglie mafiose della tirrenica che
serveadelineareunaveraepropriastrate-
giacorleonese.Siparladiunpmdacolpi-
re. E c’è una informativa dei carabinieri
cheparlano della cosca Labate, di Reggio
Sud, «in grado di ricevere notizie in ordi-
neatutte leattività investigativecondot-
te dalla dda, attraverso gli impiegati del
PalazzodiGiustizia,coniquali sonolega-
tidavincoliparentalioamicali».Aluglio
un blitz contro il clan Labate fallì grazie
aduna«talpa»: furonoarrestate27perso-
ne, ma una decina riuscirono a fuggire.
«Abbiamo capito - disse il dottor Boemi -
che il clan era riuscito ad intromettersi
nella comunicazione tra un magistrato e
gli investigatori della polizia, un fatto in-
quietantechedovràessere chiarito». Do-
pomesi,della «talpa»nonsihannonoti-
zie, ora si indaga sulla «cimice».

■ di Adriana Comaschi / Bologna

Un vero e proprio «tradimentodi
servitoridelloStato».Così ilprocura-
torenazionaleantimafia,PieroGras-
so,critica lapubblicazionediunrap-
portoincuivienericostruito ilcollo-
quio fra boss di Cosa nostra e della
‘ndrangheta da cui emergono alle-
anze criminali e progetti politici ai
quali sarebbero interessati i capima-
fia, sui quali sono in corso indagini
da parte delle procure di Napoli, Pa-
lermo e Reggio Calabria. «Rimane -
dice Grasso - il panorama desolante
del “tradimento” del giuramento di
fedeltà che ogni servitore dello Sta-
to fa all’inizio della sua attività, uni-
tamente alla mancanza di remore
diqualsiasinatura da partedi chiha
proceduto alla pubblicazione di no-
tizie di tale gravità, da poter mettere
in pericolo l’incolumità delle fonti
originarie, ben individuabili dalle
organizzazioni mafiose».

Sono quattro, tutti italiani, i pa-
zienti che per primi al mondo so-
no stati trattati con la terapia geni-
ca per combattere una particolare
forma di cecità ereditaria. La speri-
mentazione, anche questa italia-
na, è stata condotta negli Usa per
problemi di fondi. Ma a mettere a
punto la ricerca è stato il gruppo
dell’Istituto Telethon di Genetica
eMedicina guidatoda AlbertoAu-
ricchioincollaborazioneconFran-
cesca Simonelli, del dipartimento
di Oftlamologia della Seconda
Università di Napoli. La malattia
si chiama amaurosi congenita di
Leberedè«stato ilprimointerven-
to di questo tipo al mondo per
combattere una forma di cecità»,
hadetto ildirettoredelTigem,An-
drea Ballabio, presentando a Ro-
ma i risultati, pubblicati sul New
England Journal of Medicine.

ADDIO MOSCHEA a Bologna.

La giunta di Sergio Cofferati ar-

chivia il progetto di una nuova se-

de per la comunità islamica bolo-

gnese. Se ne è discusso per me-

si con un percorso partecipato

nel quartiere interessato e l’attenzione
della Lega anche a livello nazionale
(Calderoli aveva minacciato: «Portere-
mo un maiale sul terreno della mo-
schea per sconsacrarlo»).
Ora però lo stop arriva dal municipio:
«Aoggi - spiega l’assessoreall’Urbanisti-
ca, Virginio Merola del Pd - il Centro di
cultura islamicanonèpiùuninterlocu-

tore affidabile, perché non ha rispetta-
to le condizioni poste dal Comune in
accordoconicittadini». IlCentroinfat-
tiharispostopicchealla richiestadi isti-
tuire una Fondazione pubblica per il
controllo del finanziamento alla mo-
schea. Questione di soldi: troppo cara
una Fondazione, «preferiremmo una
Onlus»(chepermetterebbeanchedi in-
cassare il 5 per mille). Non solo, il Cen-
tro ha chiarito che non prenderà le di-
stanze dall’Ucoii, anche ora che que-
st’ultimoharifiutato l’ingressonellaFe-
derazione dell’Islam proposta di recen-
te dal ministro Amato.
Damesidunque ilprogetto languiva in
attesadellacostituzionedellaFondazio-
ne, giudicata indispensabile. I residenti
infatti, spesso anche a sinistra, avevano
chiesto garanzie per la costruzione di
unamoscheaamarginediquartieregià

ricco di immigrazione come quello del
Pilastro. L’opposizione aveva provato
ad alimentare paure e diffidenza, in au-
tunno però il progetto era stato defini-
to: dimezzata la metratura (da 6 a 3 mi-
la metri quadri) e spostata in una zona
più decentrata la moschea era stata ac-
cettataa largamaggioranzadai residen-
ti. Non dalla Curia, però, che ancora a
gennaiochiedevaalComuneuna«mo-
ratoria» sull’iter. «Nessuna retromar-
cia», precisa allora il Comune. «Queste
condizioni le avevamo sempre poste -
spiega infattiMerola, uno degli uomini
“forti” della giunta Cofferati - ed erava-
mo in attesa che il quadro nazionale si
chiarisse. Se ora il Centro islamico vie-
ne meno a quanto pattuito...». An co-
munque gongola, «prendiamo atto
checomesusprayemanganelliper ivi-
gili ci danno ragione, anche se in ritar-

do». Idem la Lega: «Ci seguono, dopo
avere “copiato” le nostre ronde» (in re-
altàunserviziodivolontarichesegnala-
no eventuali problemi nella loro zona,
ndr). Merola non ci sta: alla Lega ricor-
da che proprio nel quartiere della nuo-
va moschea ha ottenuto la percentuale
più bassa della città, dove comunque il
Carroccio prende meno che nel resto
della regione. Quindi contrattacca:
««Noi abbiamo governato un proble-
ma , dettando regole a chi chiedeva
nuovi spazi, mentre il centrodestra ha
concesso loro gratuitamente la sede at-
tuale salvo accorgersi solo quando sia-
mo arrivati noi del legame con l’Ucoii.
Credo che questa sia una linea da adot-
tare anche a livello nazionale: non di-
scutere inastrattodi libertàdi culto,ma
chiedere garanzie precise e credibilità
degli interlocutori».

Una visuale del palazzo che ospita alcuni uffici della Procura di Reggio Calabria Foto di Franco Cufari/Ansa

■ di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria

GRASSO
«Rivelazioni sull’inchiesta
segreta: tradimento allo Stato»

SCIENZA
Terapia genica «made in Italy»
ridà la vista a 4 ciechi

ALTRE MICROSPIE non ce ne sono negli uffici dei

magistrati reggini. Ma la «talpa» soffia sul fuoco delle

tensioni interne anche con strani messaggi firmati da

un fantomatico «il corvo». Ieri «faccia a faccia» a por-

te chiuse. Il procuratore Boemi ai suoi colleghi: «Ma

lo capite o no che qui vogliono delegittimarci tutti?»

Bologna, dal Comune stop alla moschea
«Non accettano una Fondazione pubblica per controllare i fondi»: il progetto si blocca

A settembre erano stati
già intercettati «Alfa» e
«Gamma»: fermiamo
Boemi, vuole formare
«un pool come a Palermo»

Reggio, veleni e «corvi»
nel fortino della Procura
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Le delicate inchieste
sulla ’ndrangheta rischiano

di essere messe sotto
fortissima pressione

Dopo il ritrovamento
di una cimice di fronte
all’ufficio di Gratteri i Ros
hanno setacciato tutto
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